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"Quanto è prezioso il tuo amore, o Dio!" 
 Isaia 25, 6 - 10 // Salmo 35 // Romani 4, 18 - 25 // Vangelo di Matteo 22, 1 - 14 

 

 

Domenica 10 novembre: GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
 

Sentiamo spesse volte parlare di CARITAS, ma forse non tutti abbiamo le idee chiare su cosa sia e a cosa 

serva realmente. Credo che la maggior parte delle persone possa correre il rischio di identificare la 

Caritas, in modo particolare quella Parrocchiale, come quel luogo dove ci sono persone che ritirano 

indumenti usati che noi non sappiamo dove mettere. Più volte mi è capitato di sentir dire: “Ho un 

armadio pieno di roba vecchia, piuttosto che portarla in discarica, la do alla Caritas”.  

Ecco questo modo di ragionare non è proprio corretto.  

Se è vero che la Caritas ritira indumenti usati, purché in buono stato, puliti e ancora usufruibili, tuttavia 

quando portiamo qualche abito dovremmo forse prima chiederci se fossimo noi a riceverlo come ci 

sentiremmo… Mi spiego meglio: se ho un abito degli anni trenta che non metterei più per non apparire 

ridicolo, forse non è il caso di portarlo alla Caritas, ma più opportunamente in discarica... 
 

Allora a cosa serve la CARITAS? 

La sua finalità prioritaria è FARSI PROSSIMO: farsi vicino venendo in aiuto a tutte quelle persone che 

stanno attraversando un momento particolarmente difficile della loro vita, sia sotto il profilo 

strettamente umano e relazionale, sia per quanto riguarda l'aspetto materiale ed economico. 

Infatti, il perno attorno al quale ruota tutta l'attività della Caritas è il “Centro di ascolto”.  

I collaboratori del centro di ascolto sono persone qualificate che hanno frequentato corsi formativi per 

svolgere adeguatamente tale servizio e che sono a completa disposizione di tutte quelle persone, credenti 

e non, che in momenti di difficoltà si rivolgono a Caritas per provare a trovare assieme una soluzione ai 

loro problemi. Per gli operatori del “Centro di ascolto” prima viene la persona, perché “Tu sei importante 

per me, mi stai a cuore, sei il benvenuto”, poi insieme si cerca di dipanare, affrontare e risolvere i 

problemi e i bisogni in questione. A volte capita anche che ci siano persone in serie difficoltà che, per 

motivi di pudore o vergogna, non osano rivolgersi a Caritas. In questi casi, è utile segnalarli con 

discrezione agli operatori, così come ci invita a fare il 

nostro Arcivescovo Mario, applicando quella che lui chiama 

“l’arte del buon vicinato“; egli spiega che “…il buon vicinato 

è frutto di un'arte paziente e tenace, quotidiana e creativa 

...si tratta non tanto di fare cose straordinarie, quanto 

piuttosto di un gesto minimo, dell'attenzione intelligente, 

della vigilanza semplice che riconosce, per così dire 

anche su   www.madonnadellaselva.net     
 



istintivamente, il bene possibile e lo compie con la naturalezza dei semplici e dei forti” (M. Delpini - “Per un 

arte del buon vicinato”).  

Ogni anno, in occasione della GIORNATA DIOCESANA CARITAS, quasi “istituzionalmente” proponiamo 

alcuni prodotti da acquistare: riso e mele. Anche in questo prossimo weekend non mancheranno. Inoltre 

vi informiamo che durante quest’anno pastorale ci saranno altre occasioni nelle quali indiremo raccolte 

straordinarie di generi alimentari e di prima necessità per le famiglie bisognose della nostra Comunità.  

Facciamo tesoro e non dimentichiamo le parole che l’apostolo Giovanni ci lascia nella sua lettera:  

«Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. Se uno dicesse: “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è 

un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il 

comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello». (1 Gv 4,20-21). 
 

diacono Cristoforo Biffi 
 

 

SOLENNITÀ DI NOSTRO SIGNORE GESÙ 
CRISTO, RE DELL’UNIVERSO 

 
Il “titolo” della prossima domenica è di quelli roboanti, che 

lascerebbero preludere a grandi poteri, regni, gloria…  

E invece, l’ultima domenica dell’anno liturgico ha il compito di 

aiutarci semplicemente a capire che tutto ritorna a Lui, che in Cristo 

ogni cosa ha il suo riferimento e compimento pieno.  

È proprio così quando parliamo del nostro Dio che “ha tanto amato il mondo da dare per noi il Suo Figlio” 

(Gv 3,16) e ci ricorda che il vero potere, la Sua regalità sta nel servire e nell’amare; che non sono i segni 

del potere a doverci catturare e irretire, quanto piuttosto il potere dei segni che la nostra fede e la Chiesa 

non mancano di profondere per noi abbondantemente: l’Eucarestia, il perdono, la grazia degli altri 

sacramenti e sacramentali, la Parola che segna il nostro cammino, la vocazione alla santità cui tutti siamo 

chiamati, il nostro cammino di Chiesa.  

Così questa domenica che ci prepara ad “atterrare” in Avvento (il prossimo 17 novembre) assume, per la 

nostra Comunità Pastorale, una quadruplice connotazione e sfumatura di significati:  
 

1. Liturgicamente: come in tutte le Chiese della nostra diocesi di Milano ci avviamo verso la conclusione 

di un anno liturgico e questo può e deve diventare motivo di riflessione circa il senso del tempo e il 

suo scorrere: come lo stiamo vivendo? Che ne è della nostra vita cristiana e del nostro cammino 

comunitario di Chiesa? I diversi momenti e tempi liturgici, le celebrazioni che viviamo sono tappe che 

segnano il nostro progredire e camminare nella fede? 
 

2. Ecclesialmente: verrà ufficialmente presentato il nuovo Consiglio Pastorale della Comunità durante la 

Messa delle ore 10.00 di domenica 10 novembre, nella Chiesa di San Gaudenzio.  

È momento di grazia, motivo di gioia e gratitudine per questi fratelli e sorelle che hanno accettato 

non di prendere un posto di comando o di potere, ma di servire la Comunità e lavorare per il suo 

consolidarsi nel cammino di sequela di Cristo e del Vangelo.  

Rendo dunque noti ufficialmente i nomi di tutti coloro che saranno membri del Consiglio Pastorale 

della Comunità: eletti dalla Comunità sono come avete già avuto modo di vedere (sulle bacheche in 

Chiesa) Giorgetti Simone, Rauti Valentina, Tessandri Davide, Lupi Ilaria, Monfrini Riccardo, Forlani 

Elisabetta, Rossi Giacomo, Bimbatti Cristina, Carraro Federica, Marzorati Flavia, Castelli Stefania, 

Comini Fabio, Corio Erminio, Rossi Monica, Rossi Carla, Corio Alfonso, Papagni Mauro, Di Paola Santi.  

Ad essi vanno aggiunti i due membri di diritto in quanto partecipanti al Consiglio Pastorale Decanale, 

Pigni Alberto e Roncari Pietro.  

Infine ne fanno parte coloro che sono stati da me nominati: Dell’Acqua Elena, Fedeli Rosalma, Giani 

Giuseppe, Guzzi Carlo, Macchi Antonella, Moroni Laura, Pozzato Massimiliano, Randazzo Riccardo. 



Sentiamoci invitati ad accompagnare con la preghiera il lavoro di questi nostri fratelli e sorelle che ci 

rappresentano e sono chiamati a vivere un’esperienza ecclesiale di lavoro sinodale e corresponsabile 

nel consigliare e rendere viva, creativa e secondo il Vangelo la nostra Comunità Pastorale.  
 

3. Pastoralmente: celebreremo la giornata diocesana della CARITAS e l’articolo di apertura del notiziario 

del nostro diacono Cristoforo – responsabile della Caritas non solo della Comunità Pastorale, ma 

anche a livello di Decanato (Valle Olona) – diventa occasione e motivo di riflessione, partecipazione e 

sostegno anche nei confronti di questa realtà preziosa: non spendo ulteriori parole al riguardo. Mi 

limito ad offrire una semplice immagine che qualifica il prezioso servizio che svolgono i volontari della 

Caritas: essa è uno dei “varchi”, una “soglia” della nostra azione pastorale di Chiesa locale che tiene 

viva una sensibilità e richiama a tutta la Comunità cristiana e civile uno sguardo privilegiato e 

preferenziale verso i poveri.  

Non dimentichiamoci e non chiudiamo il cuore, le mani e… il portafoglio. 
 

4. “Missionariamente”: immagino che qualcuno penserà: “Ancora parliamo di missione? Abbiamo 

appena finito il mese missionario straordinario di ottobre…”. Vero, ma noi Chiesa e amici di Gesù 

siamo sempre in missione! In particolare – questa prossima settimana da mercoledì 6 novembre – noi 

preti e il diacono incominceremo a visitare le famiglie per la benedizione natalizia. Passeremo dalle 

vostre case nella fascia oraria che va dalle 17.00 alle 20.30, perché la benedizione non è “delle case” 

(i muri), ma “delle famiglie” (le persone).  

Lo specchietto con le vie, giorni e orari potrete consultarlo ogni settimana sul notiziario – tra gli avvisi 

– e lo trovate in fondo alle Chiese, ma anche online sul sito della Comunità Pastorale: 

www.madonnadellaselva.net. Quest’anno inizieremo a benedire le famiglie della Parrocchia di San 

Gaudenzio, poi quelle di San Giovanni Battista ed infine quelle di Santa Maria Assunta.  

Alcuni giorni prima del nostro arrivo sarete avvisati per lettera del nostro passaggio: troverete scritte 

lì tutte le informazioni del caso. Evidentemente nei giorni delle benedizioni natalizie il ricevimento del 

parroco del martedì e giovedì sera è sospeso. Vi chiedo di fare riferimento alla segreteria parrocchiale 

per concordare eventuali appuntamenti o incontri.  
 

A tutti l’augurio di vivere un buon mese di novembre, intenso ma anche fecondo, perché lieti di 
continuare a camminare e crescere insieme.  

don Federico 
 

AVVISI 
 
 

 Domenica 3 novembre durante la Santa Messa delle ore 11.00 in Santa Maria Assunta presenteremo 
ufficialmente alla Comunità Pastorale i bambini/e di II elementare che incominciano il cammino di 
catechismo dell’Iniziazione Cristiana. Al termine della Santa Messa ci sarà un momento di gioco per i 
bambini e di incontro informativo e formativo per i genitori.  

 

 Domenica 3 novembre, alle ore 15.00, in San Giovanni Battista, ci sarà la celebrazione dei Battesimi.  
 

 Giovedì 7 novembre alle 20.30 in Santuario della Madonna della Selva celebreremo l’Eucarestia a 

suffragio dei defunti del mese di ottobre.  
 

 Itinerario in preparazione al MATRIMONIO CRISTIANO: sabato prossimo 9 novembre il primo 

incontro che darà avvio al cammino insieme. Ritrovo in Chiesa in San Gaudenzio per la celebrazione 

della Messa vigiliare delle ore 18.30. A seguire la pizza insieme in oratorio San Stanislao e poi la prima 

tappa di conoscenza e presentazione del cammino.  
 

 Sabato 9 e domenica 10 novembre ci sarà la GIORNATA DIOCESANA CARITAS: fuori dalle Chiese 

vendita di riso e mele il cui ricavato servirà a sostenere le finalità della Caritas stessa e i bisogni di 

coloro che vengono assistiti dai nostri volontari.  
 

http://www.madonnadellaselva.net/


 Domenica prossima 10 novembre durante la Santa Messa delle ore 10.00 in San Gaudenzio sarà 

presentato alla comunità il nuovo Consiglio pastorale della Comunità.  
 

VISITA ALLE FAMIGLIE - I SETTIMANA: 6-8 Novembre  
 

Mercoledì 6 Novembre:  

Via Diaz, via Asolo, via Conciliazione, via Manara, via Cimabue, Via Asiago, via Nobile, via Vespucci, via 

Canova, via Crespi, via Marsala, via per Busto, via Sabotino. 
 

Giovedì 7 Novembre:  

Via Adamello, via Adige, via De Gasperi, via Europa, via Sereni, via Pasubio, via Zara, piazza Madonna 

della Selva. 
 

Venerdì 8 Novembre:  

Via Leopardi, via Mercadante, via Marconi. 

 

 
 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // don Simone Seppi 0331617300 // don David Maria Riboldi 0331618100 // 

diac. Cristoforo Biffi 3356109716 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386  

RICEVIMENTO: don Federico - parroco (piazza S. Gaudenzio 14): lunedì 9.15 - 10.30; martedì 18.30 - 19.30; giovedì sospeso 

per benedizioni. Segreteria della comunità (piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16-18.30; martedì e giovedì 9.30-11 

ORARIO SANTE MESSE FESTIVE: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 18.30   

San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 7.30 - 10.30 Santa Maria Assunta: (vigiliare 18.00) 8.30 - 11.00 

ORARIO SANTE MESSE FERIALI: ore 8.30 in San Gaudenzio (lunedì-martedì-mercoledì-giovedì-venerdì);  

ore 18 in San Giovanni Battista (lunedì-mercoledì-venerdì); ore 18 in Santa Maria Assunta (martedì-giovedì);  

ore 8.30 in Santuario (sabato) 

ISCRIZIONI APERTE 
 

Ma tu hai mai provato a passare 
il lunedì mattina e in qualsiasi Chiesa entrare? 

Che pulito si può notare  
e che profumo sentire. 

Non dare tutto per scontato, 
prova a meditare su tutto ciò che si deve pulire! 

Eppure ... c'è chi il ginocchio non può troppo piegare, 
chi la schiena fatica ad abbassare, 

chi con la scala in alto non può arrivare 
ma i vetri a specchio deve lasciar trasparire, 

occhio per sedie e panche ben allineare 
e i mozziconi di sigari all'esterno raccattare. 

Fortunatamente un uomo è presente ad aiutare 
con la scopa elettrica fin lassù ad arrivare. 

 

Ma pure tu ti puoi aggregare 
e le donne acciaccate sostituire! 

Che ne dici? 
Vuoi fermarti un attimo a pensare 

in quale delle “sante fabbriche” entrare a lavorare? 
Sii certo/a che la pensione  

andrai sicuramente a percepire 
perché il “PRINCIPALE”  

è attento ai bollini sul libretto incollare 
e ogni buona azione sempre pronto a ripagare! 

È vero che TU anche per questo,  
al momento opportuno, 

la TUA porta lassù lascerai aperta per entrare? 
 

GRAZIE SIGNORE! 
Pinuccia Bossi 


